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Con rimpianto e tenerezza infinita 
ti ricordiamo e preghiamo per te.

I TUOI CARI

LEONARDO PONTALTI

«Morire sul lavoro non è accet-
tabile. E ancora di più non so-
no accettabili il fatalismo e l'i-
nerzia con cui la giunta provin-
ciale assiste a queste tragedie 
nonostante le ripetute denun-
ce di Cgil Cisl Uil del Trentino. 
Il  silenzio dell'assessore  pro-
vinciale al lavoro Achille Spi-
nelli è incomprensibile».
La denuncia del segretario ge-
nerale della Cgil del Trentino 
Andrea Grosselli è netta e arri-
va dopo l’invio di una lettera 
alla Provincia con la quale Cgil, 
Cisl e Uil hanno chiesto al più 
presto un incontro per fare il 
punto su ciò che non va, dopo 
la serie di infortuni sul lavoro 
mortali.
La lettera è stata inviata l’altro 
ieri, dopo l’ennesimo dramma, 
la morte di Sander Cerri in un 
cantiere di corso Buonarroti.
«Abbiamo preso carta e penna 
- ha proseguito Grosselli in un 
posto su Facebook - per recla-
mare subito un'azione straordi-
naria da parte della Provincia. 
Non è più possibile stare fermi 
in attesa di piangere il prossi-
mo morto».
Grosselli  entra poi  nel  detta-
glio: «La sensazione, sgradevo-
le, è che la giunta stia guardan-
do con fatalismo a questa serie 
di eventi. Fatta delle tragedie, 
ma  anche  dei  tanti  infortuni  
non mortali, ma sempre gravi, 
che  avvengono  quotidiana-
mente. Crediamo serva fare di 
più, ad esempio premiando le 
aziende virtuose con sgravi a 
fronte di certificazioni qualora 
una realtà abbia standard di si-
curezza superiori a quelli previ-
sti dalla legge. Serve sostenere 
maggiormente le strutture di  
Servizio Lavoro e Uopsal, sgra-
vandoli ad esempio di incari-
chi che sottraggono tempo alle 
verifiche sui luoghi di lavoro o 
potenziandone il personale. Le 
misure da adottare per fare di 
più ci sono e non agire e stare 
in silenzio non è  accettabile.  
Ora  attendiamo,  quanto  pri-

ma, una risposta».
Nel frattempo, è ancora tempo 
di dolore e lacrime. Quelli per 
Sander Cerri. Il cui sogno è sta-
to spezzato assieme alla sua vi-
ta.  L’operaio  trentanovenne  
morto  venerdì  all’ospedale  
Santa Chiara, dopo essere sta-
to travolto da un muro in un 
cantiere di  corso Buonarroti,  

voleva che la moglie e la figlia 
di cinque anni potessero rag-
giungerlo in Italia al più presto. 
Per questo Sander Cerri lavora-
va senza risparmiarsi. L’Italia e 
il  Trentino li  aveva raggiunti  
nel febbraio del 2019, con un 
visto come lavoratore agrico-
lo. Una prima strada imbocca-
ta per lavorare nella terra in 

cui vivevano già numerosi fami-
liari e amici. Qui, dopo essersi 
trasferito  in  Piana  Rotaliana,  
aveva lavorato come stagiona-
le in campagna, poi come pia-
strellista, prima di tornare in 
Albania per un periodo da tra-
scorrere vicino alla sua fami-
glia. Qualche mese fa il ritorno 
in Trentino, per lavorare come 
operaio edile,  con la ditta  di  
quello che prima che essere un 
titolare era un amico, Daniele 
Bert. Dopo la pausa invernale, 
da qualche settimana aveva fir-
mato un nuovo contratto, con 
la Leg costruzioni.
Il suo sogno era quello di prose-
guire stabilmente nel ramo edi-
le e poter così presto far arriva-
re in Piana Rotaliana la moglie 
e la figlioletta. Un obiettivo che 
Sander Cerri non potrà più in-
seguire.
Già nella giornata di venerdì, 
dopo aver appreso della scom-
parsa  del  figlio,  il  padre  del  
trentanovenne, che era nato a 
Durazzo e a dicembre avrebbe 
compiuto quarant’anni, è subi-
to partito alla volta dell’Italia: 
Fran Cerri  ieri  ha potuto ab-

bracciare i  familiari  residenti  
in Rotaliana e ieri pomeriggio 
ha raggiunto le camere mortua-
rie dell’ospedale Santa Chiara, 
dove la salma è stata messa a 
disposizioni dei cari del trenta-
novenne.  L’autorità  giudizia-
ria, una volta accertate le cau-
se del decesso, non ha ritenuto 
necessario  disporre  l’autop-
sia.
I parenti dello sfortunato ope-
raio hanno deciso di celebrare 
le esequie di  Sander Cerri in 
Albania e sarà necessario per 
questo attendere che vengano 
sbrigate tutte le pratiche per il 

trasferimento della salma che 
non lascerà il capoluogo prima 
di martedì, anche per la conco-
mitanza delle festività pasqua-
li.
Per sostenere la famiglia di San-
der Cerri e contribuire anche 
alle spese per far arrivare il fe-
retro in Albania, l’associazione 
culturale albanese del Trenti-
no Alto Adige “Madre Teresa” 
ha deciso di aprire una raccol-
ta fondi: le offerte saranno rac-
colte in un conto corrente inte-
stato al padre dell’operaio, fa-
cendo riferimento  all’Iban  IT  
57H0359901899083048543082.

È mancato all’affetto dei suoi cari

LIVIO
RAVAGNI

di anni 67

Ne danno il triste annuncio la moglie LAURA, la sorella FRANCA, 
il fratello MARCO con ANGELA, nipoti e parenti tutti. 

Trento, 15 aprile 2022
La cerimonia funebre avrà luogo martedì 19 aprile alle ore 14.30 
presso la chiesa parrocchiale di Cadine. Seguirà la cremazione.

Un sentito ringraziamento a tutto il personale dell'Hospice Cima Verde 
e delle Cure Palliative ADI per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento
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TARCISIO
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Non ci sono addii per noi. 
Ovunque tu sia, 

sarai sempre nei nostri cuori.

Sarche, 17 aprile 2022
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CARMELA e TITO FERRONI

Finché uno di noi sarà vivo vi porterà nel cuore!

I FIGLI li ricordano con immutato affetto

Sindacati contro la Provincia
«Infortuni, serve fare di più»

A sinistra 
Sander
Cerri:
a dicembre 
avrebbe 
compiuto
40 anni e il suo 
sogno
era quello
di far arrivare
in Trentino 
anche
la moglie e la 
figlia di 6 anni
L’operaio ha 
perso la vita nel 
cantiere di corso 
Buonarroti dopo 
il crollo di un 
muro interno

Sono sempre gravissime le condizioni del diciottenne del capo-
luogo che venerdì è rimasto vittima di una caduta lungo una via 
sulla parete delle placche zebrate
Il giovane l’altro ieri pomeriggio era precipitato per 100 metri 
dalla parete, mentre stava affrontando la discesa in corda dop-
pia insieme a un compagno di cordata lungo la via Perla Bianca.
Il diciottenne era stato soccorso verso le 18, pochi minuti dopo 
che l’amico aveva lanciato l’allarme componendo il numero 
unico 112. Il ragazzo era stato recuperato dal Soccorso alpino e 
dall’equipaggio dell’elicottero dei vigili del fuoco permanenti, 
a bordo del quale era arrivato al Santa Chiara per essere affida-
to al personale del reparto di terapia intensiva, dove si trova 
tuttora sempre in prognosi riservata.

Resta gravissimo il climber 18enne

!IN OSPEDALE Venerdì l’incidente 

L’altro ieri, dopo la morte di Sander Cerri a causa del crollo 
di un muro in un cantiere nel capoluogo, Cgil, Cisl e Uil 
hanno scritto alla giunta: «Fatalismo e inerzia inaccettabili»

Il padre della vittima ha nel frattempo raggiunto Trento
per occuparsi del trasferimento della salma in Albania
Attiva una raccolta fondi a favore della famiglia del 39enne

LA TRAGEDIA

16 domenica 17 aprile 2022  l’AdigeTrento

Lorenzo Sighel


